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O R D IN I, E R E GOLE

P E R IL BUON GO V E R N O º ta',

DEL VENERANDO OSPITALE - --

SA M A R T I N O

in Porta Nuova ,

Del Sig. Carlo Girolamo Aghilara, e Capezza

de' Conti della Somaglia -

Nuova edizione accreſciuta con alcune Annotazioni.

a

I N M I L A N O, M D C LX.

Nella Stamperia di Gio. Pietro Cardi, al ſegno della Fortuna,

e per Federico Agnelli MDCCLV.

Con licenza del Superiori,



Die 4. 3'unii 1755.

R E I M PR I M A T U R.

F3eſtº privi geſtioni ord. prese a ruologi, a
giſter, di Commiſſarius S. Officii Mediolani.

5. A Viſmara pro Eminentiſs, & Reverendiſs. D. D. Cardinali

Archiepiſcopo. -

Vidit 7ulius Caſar Berſanus pro Excellentiſſimo Senatu .



ILLUSTRISSIMI SIGNORI.

i Appoichè gli Eſemplari degli Ordini, e
SS A º Regole, pel buon governo dell'Orfa

notrofio di J. Martino ſtabilite, e dal ſig. Carlo

Girolamo Cavazzi de Conti della ſomaglia riunite, e

date colle ſtampe alla luce, riduſſerſi a tale ſcarſez

za, che appena un ſolo ne rimaneva nell'Archivio di

codeſto Pio Luogo (a), allora fu, che s'induſſero le

JJ. LL. Ill" non meno che gli zelanti loro Ante

ceſſori per la indiſpenſabile neceſſità di aver ſott'occhio

di ciaſcheduno de medeſimi le radiaali conſtituzioni, a

replicatamente ordinarne la riſtampa (b). Un altra

non men forte ragione a mio credere vi ſi aggiunge in

oggi dall'eſſerſi in appreſſo ſcoperta notabile alterazio

ne, e diverſità in alcune copie del precitato libro, che

quà e là girano, da tal uno forſe procurata con ogni

uniformità di carattere, anno, luogo, ed impreſſore, om

- A 2 mºt

( a ) Caſs. A. 7. n. 5. Cart. A. impreſs. 166o. per Gio. Pietro Cardi.

(b) Ord. 3. Febraio 1711. e 3o. Giugno 1746.



mettendone però li paragrafi pregiudiziali: Motivi tutti

per cui doverne coll'unico, e vero mentovato eſemplare,

mantenerne intatte le fondamentali leggi, e qualunque

confuſione di mezzo togliere, ed ogni equivoco. Per

tali ragioni adunque, ed in adempimento del ſovracita

ti veneratiſſimi ordini ne bo procurato la nuova edi

zione, che alle JJ. LL. Ill" oſſequioſamente preſen

to. E poichè alcune regole ch' ivi reſtano regiſtrate, o

dalla lunga contraria conſuetudine, o dal non eſſere ſempre

ſtate adattabili alle circoſtanze de ſucceſſivi tempi, o

perchè tolte affatto dagli Ordini poſteriori, ſono abroga

te, ho creduto non incongruo l'accennare con alquante

annotazioni le cagioni della inoſſervanza, quali colla

lettura de libri, e ſcritture dell'Archivio m'è riuſcito

di rintracciare . Degninſi per tanto le JJ. LL. Ill."

di gradire l'offerta di queſta mia tenue, ma oſſequioſa

fatica, per marca, ed argomento del coſtante diſtin

tiſſimo riſpetto, col quale ho la gloria di raſſegnarmi

Delle JJ. LL. Illuſtriſſime

Milano io. Giugno 1755.

Devotiſs ed Obbligatiſs. Servidore

Franceſco Puſterla Priore.

NO



NOMI DEGL ILLUSTRISSIMI SIGNORI

DEPUTATI, E PROTETTORI

Dello Spedale, e Luoghi Pii di S. Martino, e S. Cattarina

degl'Orfani, ed Orfane in P. N. di Milano, e di

S. Spirito nel Luogo della Colombara fuori

di P. C. d'Orfani Studenti,

Secondo l'Anzianità della loro elezione

SSº Don Carlo de Capitanei Dottor Collegiato.

Don Pio Maraviglia Dottor Collegiato.

Don Giuſeppe Calco.

Marcheſe Don Giulio Antonio Lucini de LX. Decurioni,

e Conſigliere Intimo di Stato delle LL. MM. II.

Don Federico Aliprandi Dottor Collegiato, e Canonico

in S. Nazaro.

Conte Don Franceſco Beſozzi.

Conte Don Luigi Pecchio de LX. Decurioni .

Don Carlo Dugnani Dottore Collegiato, e de LX. De

CUITIOIll ,

Marcheſe Don Febo d'Adda de LX. Decurioni .

Marcheſe Don Federico Ferreri Dottor Collegiato.

Don Antonio Prata.

Don Franceſco Puſterla Priore -

Marcheſe Don Giulio Orſini de Roma de LX. Decurioni

Marcheſe Don Giuſeppe Gaetano Buſſetti de LX. Decu
rIOIl1 e

Conte Don Ambrogio Nava.

s Conte Don Girolamo Gambarana .

Conte Don Teodoro della Somaglia

Marcheſe Don Paolo Piantanida . .

Dell'
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Dell'eccellenza della protezione depoveri Orfanelli.

C A P. I.

Tanto manifeſta l'eccellenza di queſto In

º, ſtituto di proteggere i poveri Orfanelli,

che il provarlo è aggiungere raggi al Sole.

E'azione di gran lode fra gli Uomini per la ma

gnanima beneficenza, che ſi eſercita, e quello,

che più importa, di merito incomparabile preſſo

il grande Iddio, e chiunque vi ſi impiega, ſi fab

brica un ſeggio di gloria ſingolariſſima nel ſovra

no Campidoglio, ove dopo le battaglie di queſto

Mondo, che è un funeſto campo di guerra, in

coronato d'immortali ſplendori, trionferà, e re

gnatà. 4. Eſdr. 2 Viduam juſtifica, dice il Signo

re Iddio, pupillo, vidtta, egentibus da , orphanum

tuere, e dopo altre pie opere annoverate, con

chiude: Et dabo tibi primam ſeſſionem in reſurre

tiione mea. La ſemente della miſericordia uſata .

verſo li poveri, particolarmente Orfani, che ne

hanno più biſogno, pare ſi getti in un campo ſte

rile, ma in realtà germoglia ſubito una viva meſ

ſe; e l'iſteſſo Orfano, che è ſenza Padre in terra

ſerve di ſtrada, per la quale ſi va al Padre cele

ſte, nè in eſſa ſi può errare, eſſendo ſtrada to

talmente ſicura. S. Aug. de Dom. Facundur eſt

ager pauperum; citò reddit donantibus fruttum. Via

caleſtis eſt pauper, per quam venitur ad Patrem ..:

incipe"ſi non vis errare. E' azione princi,

peſca; eſſendo conſiglio dato al Prencipe quell'

oracolo dello Spirito Santo: Eccl. 4. Congregatio

mi pauperum affabilem te facito. E fe e vero il det

to di Senofonte, che il buon Prencipe deve eſſe

Te
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re inſieme Padre de ſudditi, de Imp. C. quid. 8.

Sapenumero animadverti bonum Principem, è patre

bono mihil diſtare; molto più lo deve eſſere con a

gli Orfani, che altro Padre non hanno. Non ſi

abbaſſano dunque i Nobili nella cura de poveri

Orfani, ma ſi ſollevano, ed aggiungono nuova

luce celeſtiale a gli ereditari ſplendori de' ſuoi

antenati. E' finalmente azione fra le umane to

talmente divina, e di ſomma gloria allo ſteſſo

altiſſimo Iddio. Il Reale Profeta dopo aver can

tato a Dio benedetto le ſue eccelſe glorie, Exur

ge Domine, exaltetur manus tua, ne obliviſcaris

pauperum, ſoggiunſe, tibi derelictus eſt pauper,

orphano tu eris adjutor; quaſichè l'aggiuto degli

Orfani ſia la più ſublime di eſſe. Nell'iſteſſo ſen

timento dall'incoronato Profeta vien dato al Si

gnore Iddio il titolo di Padre degli Orfani: Can

tate Deo, dice egli, pſalmum dicite nomini eius,

iter facite ei , qui aſcendit ſuper occaſum Dominus

momen illi. Pſal. 67. Exultate in conſpettu eſus

turbabuntur à facie eius, Patris Orphanorum, 6

Sfudicis Viduarum . In ciò abbiamo ad impiegare

ogni noſtro potere, giuſta quel ſaggio conſiglio:

P. M. de Conſ. Princ. Poteſtas autem ad hoc tibi

ſerviat, ut quantum cupis prodeſe; tantumdem, &

poſis imò plus velis, quàm poſſis. La cura de fau

ciulli Orfani non ſi ha da ſprezzare, ſe con la .

buona educazione, che ſi dà loro, rieſcono buo.

ni, avviſando lo Spirito Santo, che melior eſt puer

pauper, é ſapiens, regeſene, di ſtulto. Eccl. 4.

E' povero in ſe, ed in terra, ma ricco in Cielo,

e verſo di noi, avendo nella ſua orazione le chia

vi d'oro della divina teſoreria. Eccl. 21. Depre

catio pauperis ex ore uſaue ad aures ejusri 9

ſu
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& judicium illius feſtinatò adveniet. In ogni Re

pubblica, come oſſervarono i due gran Filoſofi

Ariſtotele, e Plutarco, e tutti quelli, che deſcriſ

ſero le idee de buoni governi è ſtata ſtimata lo

devole la cura de'figliuoli, e ſe mancano loro i

Padri, e le Madri principali maeſtri de loro co

ſtumi, e fabbri della loro indole, totalmente an

che neceſſaria, dovendoſi ſupplire da altri l'uffi

cio di Padre, e di Madre, come in queſti Pii

Luoghi di S. Martino, e di S. Cattarina ſi fa in

nobile maniera. Abbiamo dunque tutti a fare de

gno, ed altiſſimo concetto di queſto noſtro Inſti

tuto della cura de Fanciulli, e Fanciulle Orfane,

e per la neceſſità, che ne ha la Repubblica, e e

per la nobiltà del miniſtero, e per la ſublimità

del premio, che ne averemo di ſtima, e lode ,

ſingolare in terra, e di gloria immortale in Cie

lo; e perchè imitiamo il grande Iddio ſommo

Protettore, e ſingolariſſimo Padre degli Orfani,

dal quale potiamo ſtar certi, che tutti quelli, che

daranno aiuto, e favore a queſt'opera ne conſe

guiranno in queſta, e nell'altra vita un premio

di centuplicata ricompenſa.

Dell'Erezione del Luogo Pio dell'Oſpitale

di S. Martino, CA P. II.

Irolamo Miani nobiliſſimo tra Veneti, e tra

caritativi il più fervoroſo, Fondatore della

Venerabile Religione de Cherici Regolari di So

maſca, prima guerriero arriſchiato alla difeſa del

la ſua Patria in Caſtelnuovo, poſcia nelle Milizie

Celeſti fedele combattitore, arrollò ſotto l'inſe

gne di Criſto guerrieri sì eſperti, che oggidì pure

tTIOIle
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trionfano con pienezza di ſpirito, e di gloria tra

militanti . Prigioniero nel fondo d'una Rocca da

nemici ſerrato, con ceppi, e catene cuſtodito co

me preda geloſa, fu dalla Santiſſima Vergine ,

Madre ſcarcerato, che recandogli le chiavi per

mano Angelica, il conduſſe libero tra lo ſteccato

nemico, ſinchè indirizzato alla Città di Trevigi,

laſciò gli ordegni di ſua prigionia crudele alla ſua

pietoſa liberatrice, appendendo in Voto a Maria

ſempre Vergine coi legami una palla peſante , ,

che a tormentarlo gli pendeva dal collo, conſe

crando il tutto a fortuna migliore, che inviſibile

dall'orrido carcere l'involò.

Queſto Eroe famoſo laſciate l'armi, e fatto

di terribile pietoſo, compaſſionando i più derelit

ti, ſi diede alla raccolta de'Fanciulli diſperſi, e

l'anno di Criſto Noſtro Signore 153o. nel Pio

Luogo di S. Martino aprì un ricovero amoroſo

agli Orfanelli, che nelle calamità di quei giorni

penuriavano biſognoſi. Affliggevano le guerre ,

nel tempo dello Sforza ultimo Duca di queſto

nome sì crudelmente i Cittadini in Milano, che

altro, che la carità di Girolamo Miani non po

tea mitigare le afflizioni di que tempi sì ſregolati,

maſſime ſin tanto che ſi ſedarono le turbolenze,

che fu nell'anno 1534 ; imperciocchè ne ſegui

rono tante allegrezze per mezzo delle nozze fat

te dal detto Franceſco Secondo Sforza Duca di

Milano, con Criſtierna figliuola del Re di Dacia,

e nipote dell'Imperadore Carlo V. Nodriva egli

della plebe più vile i figliuolini abbandonati, e ,

come diffuſamente accenna nella ſua nobile Sto

ria il Ripamonti, un Foreſtiero riuſcì tra noi più

ſtrano nella benevolenza, ed "ors, che ſtranie

- To
. -

Girolamo Miani

Nob. Veneto Fon

datore del Pio Luo

go di S. Martino,

per ricovero degli

Orfani, 153o fu Bea

tificato da Benedet

to XIV. regnante ,

Pont. li 22. Settem

bre 1747.

-
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Il Duca Franceſco

II. li fa pagare dal

la Ducal Camera

l'affitto per una Ca

ſa contigua, e glie

ne dona un altra -

di ragione della .

ſteſſa Camera,

Primi Deputati ar

rollati dal B. Fon

datore e

ro ne ſuoi natali. Due fini egli ottenne, l'un

di ſottrarre dalla mendicità la figliuolanza, e l'a

tro di conſervare alle nubili il teſoro della verg

nità, tanto altamente commendata; che però ne

Luogo Pio dell'Oſpitale di S. Martino, ſituato d

riſcontro alla Chieſa di S. Maria del Giardino de

Padri Riformati diede ricovero a queſti Orfani,

con imporre tanto ſtudio, e diligenza per la pu

rità di vita, e coſtumi di coteſti Figliuoli, eſſen

do allora ſemplice Caſa di abitazione.

L'Altezza Sereniſſima del Duca Franceſco II.

di tanta ſingolare prudenza, gli diede, e favore,

ed ajuto, ed oltre facendogli pagare il fitto an

nuale dalla Ducale Camera, per altra Caſa preſa

in affitto, li diede, e donò altro ſito, o Caſetta -

contigua ch'era propria della Camera, il qual fit

to continuò dopo la di lui morte mantenuto dal

la generoſa liberalità dell'Invittiſſimo Imperadore

Carlo V., e di Filippo II., ſino attanto, che con

la compra diveniſſe propria ancora la detta Caſa .

da piggione.

E perchè la Carità avvampaſſe più ardente

mente, e l'Inſtituto non deterioraſſe colla violen

za de'Secoli, proccurò l'aſſiſtenza di molti nobili,

e zelanti Signori, che con titolo di protezione ,

avvaloraſſero queſta impreſa, e coll'integrità de'

coſtumi accreditaſſero nella Città, quanto ſia lo

devole proteggere le cauſe de poverelli, aumen

tare le loro entrate, e dar loro impiego tale, che

nel corſo di vita non poſſano penuriare neceſſi

toſi. Fra queſti vi fu arrollato Monſignor Fede

rico Panigarola Protonotaro Apoſtolico, France

ſco Croce Dottore Collegiato autorevole, Giro

lamo Calco, ed un tale Aleſſandrosº: 9

- - - C c
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che morì con quella opinione di bontà, che dal

tenore de' ſuoi coſtumi fu tanto al pubblico pro

fittevole, ed eſemplare. Celebravano alcuni Ven.

Sacerdoti Deputati protettori, vivevano a rigore

di clauſtrale oſſervanza ſotto alla direzione del

Padre Miani, e coll'opera di queſti procacciavanſi

tali ſuſſidj al povero Oſpitale, ancora dopo la .

morte del Padre Miani, ſeguita alli 8. Febbrajo

1537., che in virtù dell'elemoſine avventizie ſi

fè la compra della detta Caſa, e ſi allargò il ſito,

e fabbricataſi la Chieſa di S. Martino, Sagreſtia,

e Campanile, ponendovi la prima Pietra il Glo

rioſo S.Carlo al primo Febbrajo 1569. noſtro ſom

mo Arciveſcovo, il quale alli 21. Febbrajo dell'

anno 157o. fece la Conſegrazione col nome di Oſ

pitale di S. Martino; mentre, anche come tale,

tiene i ſuoi Privilegi di convenire i ſuoi debitori,

ed altre preeminenze conforme gode il Ven. Oſ.

pitale Maggiore, ed altri inſigni Luoghi Pii.

Non andò oltre gran tempo, che i ſucceſſori

al detto Ven. Padre Miani, cioè i ſuoi Diſcepoli,

e Coadjutori, ottennero l'approvazione de' Som

mi Pontefici, affine di poter congregarſi, eleg

gere un Superiore, e decretare per le coſe loro,

come il tutto ſta regiſtrato ne'Brevi, e Bolle Pon

tificie conceſſe a queſta eſemplariſſima Religione

di Somaſca, che al giorno d'oggi fioriſce di Let

terati in guiſa, che, e ne Pergami, e nelle Cat

tedre portano titoli ſingolari, tra quali li MM.

RR. Padri Don Carlo Pietraſanta Milaneſe, Don

Gio. Agoſtino della Lengueglia Genoveſe, e Don

Michelangiolo Dotti, e tant'altri eloquenti, am

mirati per inſigni dalle Religioni più veterane .

Nè ſtimo fuor di caſo il regiſtrare qui breve

B 2 Incn

Compera della ſud

detta Caſa di affit

to dopo la morte

del B. Girolamo.

Erezione della Chie

ſa conſegrata da -

S. Carlo.

Li debitori poſſono

eſſere convenuti da'

Deputati, come dal

S V. de Privilegi

de' Luoghi Pii in.

fine , e dal Privile

gio del Senato del

8. Febraro 1591. in

Archivio,

--
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mente l'Indulgenze conceſſe a Signori Protettori

Deputati di queſto Pio Luogo dalla Santa Sede

Apoſtolica, e ſingolarmente da Papa Pio IV. a

detti Protettori , e ſuoi Serventi dell'uno, e dell'

altro ſeſſo, delli Spedali, e Luoghi Pii, che ſono

Indulgenze conceſ

ſe da Papa Pio IV.

a Deputati, e Mini

ſtri 1. Giugno 1563.

ſotto la cura de RR. PP. della Congregazione di

Somaſca, come per ſuo Breve dato in Roma apud

Sanétum Petrum l'anno del Signore 1563. anno

tertio Kalend. Junii ſotto del ſuo Pontificato, qual

comincia Ptus Epiſcopus &c.

Primieramente. Concede, che una volta in

vita, ed un'altra in punto della morte poſſano

eleggere, con licenza del Superiore del Luogo,

un Confeſſore, o Regolare di qualſivoglia Ordi

ne, il qual Confeſſore gli aſſolva da qualſivoglia -

loro peccato quantunque grave, e riſervati alla .

Sede Apoſtolica, e da pena, e da colpa, con im

porre loro, per le colpe commeſſe, penitenza ſa

lutare. -

Secondo . Concede, che in articolo di mor

te pronunziando tre volte il nome di GESU'con

ſeguiſcano Indulgenza Plenaria.

Terzo. Che ogni volta , che ſi confeſſano

guadagnino mille giorni d'Indulgenza.

Quarto. Che dicendo cinque Pater noſter,

e cinque Ave Marie pregando per la conſervazio

ne della Pace tra Prencipi Criſtiani, e per la con

verſione degli Eretici, Sciſmatici, ed Infedeli

guadagnino due mila giorni d'Indulgenza .

Quinto. Chiunque dirà l'Officio della Beata

ſempre Vergine, ſecondo l'uſo della Chieſa Ro

mana ogni giorno di Feſta guadagnino cento

giorni d'Indulgenza.

Seſto. Chi dirà il Roſario della ſteſſa"
cIIl
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ſempre Vergine Maria guadagni cinquanta gior

ni d'Indulgenza i giorni non feſtivi, ogni volta,

che farà ciò guadagni venticinque giorni, ed al

trettante quarantene . -

Sin quì la bontà Divina rimunera il merito

di chi coopera a queſto ſanto Inſtituto, ricono

ſcendo queſta pietà per una delle più fine azioni,

che reſtino commendate nella virtù della Miſeri

cordia .

Avverto quì , che ragunati, che ſono i Si

gnori Deputati , o ſiano Protettori nel Capitolo

a conſultare le Imaſſime concernenti al buon eſ

ſere, e conſervazione dell' Olpitale, che il M.

R. Padre Rettore tiene il primo luogo, dice l'Ora

zione al principio del congreſſo, e nel terminare

dello ſteſſo, ma non interviene come Deputato,

ancorchè a tutti li negozi ſi dimandi ( dopo il

voto de Deputati) il ſuo parere, come conſta ,

dagl'Inſtromenti conſervati nell'Archivio, e ſo

lita conſuetudine.

Scorgendo pertanto queſti Signori Protettori

quanto riuſciva favorevole a mendichi Orfanelli

queſta pietoſa Inſtituzione del Ven. Padre Miani,

preſero riſoluzione di ſtenderla anco alle Citelle

Orfane, affinchè per la Città diſperſe col perdi

mento del tempo ozioſe non arriſchiaſſero la per

dita dell'onore facendo venale la pudicizia per

neceſſità. Ottennero dunque queſti Signori nell'

anno 1542. dal vigilantiſſimo S. Carlo (*) Arci

veſcovo noſtro il luogo di S. Maria di Carugate

in Borgo Nuovo, qual Chieſa fu già Monaſtero

di Monache traſportate, ed unite ad altro Mona

ſtero,

(*) Nell'anno 1542. non era Arciveſcovo S. Carlo Borromeo »

il quale fu creato l'anno 156o., ma bensì il Cardinale

Ippolito d'Eſte, che continuò ſino all'anno 155o.

Il P. Rettore non ,

è Deputato, ma in

terviene alli Capi

toli , ed ha il ſuo

VOtO ,

Prima inſtituzione

della Caſa per le ,

Orfane fatta da De

putati .
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1549.

Erezione del Luogo

Pio delle Orfane ,

nella Caſa donata

dal Gran-Cancellie

re Taverna al Pon

te di P. Nuova, con

tigua alla Chieſa

di S. Cattarina.

Li Deputati delli

due Luoghi Pii ſo

no in numero di 18.

Nobili, Patrizi di

Milano compreſi tre

del Collegio de' Si

gnori Dottori,

ſtero, ed ivi accettate molte Figlie Orfane vi

ſtettero ſino ail'anno del 1549., nel qual anno il
fu Sig. Gran Cancelliere Taverna donò loro la

Qaſa ove ora abitano, alla quale vi fu aggiunta la

Chieſa di S. Cattarina, e Campanile per lo ſito

donato dalla detta Maeſtà Imperiale con quello,

che reſta di più ſito per edificarſi la Sagreſtia,

che per la povertà del Luogo non ſi è potuto fino

ra fabbricare (*), ed ora reſta affittato, eſſendoſi

poſcia ſtabiliti gli ordini, e regole dal medeſimo

Emo S. Carlo Borromeo con la ſolita pietà e zelo

del ſervigio del Sig. Iddio ſotto la cura nel tem

porale di eſſi Signori Protettori alle Calende di

Luglio dell'anno 1583. già ſtampate. -

... Queſta benefica protezione verſo li ſopradet

ti luoghi Pii l'abbiamo veduta ereditaria ne ſuc

ceſſori vigilantiſſimi Paſtori della noſtra nobiliſſi

ma Chieſa di Milano, e nel preſente Illmo, ed

Revio Arciveſcovo Signore, il Signore Marche

ſe Alfonſo Litta, che con miniere d'oro di ſplen

dida carità ſpicca, e fioriſce, che non ſi può aſ

pettare ſe non in ſommo grado di ſingolare -

provvidenza, pietà, benignità, e liberalità ver
ſo di eſſi. -

Degl'Illuſtriſſimi Signori Deputati.

CA P. I I I.

Pºi il Priore, e Deputati non ſolamente

I, a queſto Ven., e Pio Luogo dell'Oſpitale

di S. Martino degli Orfani, ma ancora a"
e -

(*) La Chieſa di S. Cattarina è ſtata rifabbricata, e riabellita

come ſta al preſente nell'anno 17ia. Ordin. 1714 2. Agº

fio, e ſegg.

4
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delle Orfanelle di S. Cattarina ambidue in P.N.

ed al luogo della Colombara fuori di P. C., e

ſono al numero di dieciotto, e di preſente tutti

Nobili Patrizi Milaneſi, e laici, tre de quali de

vono eſſere dell' Inſigne Collegio de Signori Le

giſti Giudici di Milano, oltre il M. R. P. Retto

re, che al governo ſpirituale di S. Martino viene

deſtinato, eletti in perpetuo, li quali hanno ob

bligazione di procurare con diligente ardore, che

le Entrate di queſti Luoghi ſiano fedelmente go

vernate, ripartendoſi fra eſſi le Provincie, e li

carichi per poter con maggiore faciltà attendere

al maneggio, ed impiego di quelli, dovendo

eſſer ferventi nell'intervenire alli Capitoli (*),

col dare ragguaglio delle coſe, che averanno

operate, maſſime per quei negozi appoggiati all'

integrità, e prudenza loro, ed occorrendo qual

che difficoltà il Priore, ovvero in abſenza il Vice

Priore, deve pigliare il parere da tutti li Congre

gati ſeguitando la più comune riſoluzione, e ſono

Amminiſtratori, e Proprietari di tutti li legati,

elemoſine, beni, mobili, ed immobili laſciati, e

che ſi laſcieranno in perpetuo a ciaſcuno di effi

Luoghi riſpettivamente, nè in eſſi poſſono altre

perſone intrometterſi, nè ingerirſi in alcuna coſa,

eſſendo liberi Padroni di poter capitoiarmente ,

vendere, permutare, comprare , dare in paga

mento qualſivoglia proprietà, e far ogni altro

contratto conforme quello praticaſi ancora dall'

inſigne Ven. Oſpitale Maggiore, deputare Sacer

doti per le Meſſe quotidiane, che ſiºg" CC

lebra

(*) Baſtano ſei Deputati per la validità del Capitolo nelle coſe
ordinarie, dovendone intervenir maggior numero per le

ſtraordinarie, vendite, impieghi ec. Ordin. 2o Luglio,

- s 7. Agoſto 1714. -

Autorità de' Signc

ri Deputati di po

ter vendere, impe

gnare , e fare qua

lunque contratto ec.

Deputare, ed eleg

gere li Sacerdoti per

la celebrazione del

le Meſſe.
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Elezione, ed Ob

blighi del Priore.

lebrare tanto da Secolari, quanto da Regolari di

i" Religione, elegger li figliuoli, che ſi

anno ſtudiare, e far qualunque altra neceſſaria -

provviſione ; impiegandoſi in ciò con zelo, e ca

rità, poſpoſta ogni paſſione, ed intereſſe, indi

rizzando il tutto ad onore, e gloria della Santiſſi

ma Trinità, e della glorioſiſſima ſempre Vergine

Maria Noſtra Signora, per conſeguire anche le

molte Indulgenze conceſſe da Sommi Pontefici

già mentovate.

Dell'Uffizio, e tempo del Priore.

CA P. I V.

Iene eletto il Priore (*) prima Vicepriore,

a voti e palle ſegrete, e poſcia ſuccede

Priore, e dura il ſuo carico per ſei meſi, effendo

Capo, ed Amminiſtratore di tutte le Entrate,

dovendo procurare, che ſi oſſervino le Regole,

e Capitoli preſcritti, colle obbligazioni anneſſe

riſpettivamente riferendo di qualunque intereſſe,

dando ancora buon eſempio nell'oſſervanza del

le coſe, avendo la ſopraintendenza generale - ,

Promotore, e Direttore del tutto, facendo a ſuoi

tempi debiti convocare li Deputati al Capitolo,

ed in eſſo trattare, proporre, e ſtabilire qualun

que coſa, che faccia di meſtieri, ſottoſcrivendo

li decreti ſopra memoriali, ordini, e mandati de'

pagamenti, coll'avvertenza, che non ſiegua er

rore, eſſendoſi prima il tutto ben ventilato, e

difcuſſo nel Capitolo, in cui prevale l'opinione

più comune de Deputati, ed in occaſione de'
- VOt1

(*) Il Priore in oggi va per ruota ſecondo l'anzianità de' De

putati, e dura ſei meſi, Ordinaz. 16. Decembr. 1664e
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voti ſecreti, il Priore ha due palle , e li Deputati

una, ed il Padre Rettore parimente una; e ſicco

me egli è il primo nell'ordine, e nell'oſſequio,

così dovrà eſſere il più diligente nel procurare

l'utile del Luogo Pio, ſottoponendolo a propri

intereſſi, maggiormente non permettendo, che

per traſcuraggine o negligenza di qualcuno,

poſſa ſeguire verun danno, tenendoſi particolare

confidenza nella benignità, integrità, e bontà di

Il Priore ha due

palle , ed il Padre

Rettore non ha che

una palla ſola, co

me gli altri Depu
tati e

ciaſcun Priore, che ſarà per abbracciare viril

mente l'eccellenza di tant' opera, per la quale ,

dovrà anche render grazie a S. D. M., che ſi ſii

compiacciuto ſervirſi di lui medeſimo; ove pote

va impiegare altri più zelanti in magiſtero così

ſollevato.

Del Teſoriere Protettore. CAP. V.

Iº Teſoriere è uno de Deputati (*), eletto dal

Capitolo, che ſe gli fa procura a riſcuotere ,

qualſivoglia danaro . Il ſuo carico è di fedelmen

te notare li danari, che li pervengono alle mani,

per qualſiſia cagione ſopra un libro particolare.

Di tenere conto chiaro, e diſtinto di quello

va giornalmente pagando, e riſcuotendo, e da

chi, e per qual cauſa, acciò venendo richieſto ſi

poſſono vedere li conti per ſommariarli, e ripor

tarli nel libro maſtro in credito, e debito riſpetti

vamente riferendo di chi farà di meſtieri per

ſemplice ſcrittura, o memoria.

Di non pagare ſomma de danari a veruna ,

per

(*) In oggi preſiedono alla Teſoreria, per il rendimento de'

Conti tre Deputati Provinciali , venendo amminiſtrata -

la Caſſa da un Vice-Teſoriere, o Caſſiere con ſalario.

Ordinaa 19, Settembre 17o1, 24 Gen., e 14, Febr. 17oz.

Incombenze , ed

obblighi del Teſo

riere ,



c( 18 )o, e

- - - -

-

- -

º ;

perſona ſenza il Mandato ſegnato dal Priore, e
ſottoſcritto dal Cancelliere.

Che il danaro ſi tenghi in Caſſa ſeparata ,

quali non devono miſchiarſi coi propri, nè ſer.

virſene in altri uſi fuori del ſervigio del Luogo, ed

in fine dell'anno rendere conto del ſcoſſo, e pa

to in mano di chi ſarà delegato dal Capitolo,

con quello di più ſi contiene nelle Ordinazioni ſta

bilite quando ſi fecero li Capitoli del buon gover

no dell'Oſpitale quì abbaſſo regiſtrati; ſarà perci

opera molto meritoria appreſſo N. Sig. Iddio, ch

s'impieghi vicendevolmente ogni due, o tre ann

ciaſcun Deputato Protettore, e come ritrova eſ

ſerſi oſſervato per l'addietro ancora da medeſim

Signori Dottori Collegiati, e va continuandoſi al

preſente; acciocchè quando foſſe abbandonata -

l'opera da Deputati, e fattaſi la procura in altre

perſone, o Miniſtri, grave danno poi alla Caſa

non derivaſſe,

Dell' Ufficio delli MM. RR. Padri Rettore,

V Rettore, e di altri Miniſtri ſubordinati.

CA P. VI,

G" Maeſtro è il Cielo della Terra, e quelle

intelligenze motrici, che i Cieli con tant'

ordine raggirano, e con dolce e ſoave armonia

per vie eterne, ed immutabili de maggiori e mi

nori Pianeti reggono i moti, ci dimoſtrano l'idea

del buon governo, qual più ſicuro, e felice cam

mina ſe al maneggio compaiono perſone non ſo

lamente diretto conſiglio; ma ancora fedeli, e

prudenti, dal comando ed opera de quali ne ſo

liono derivare influenze favorevoli. Che perciò

ichiaraſi accertato l'avvertimento, che ila"

CIO



o( 19)o l

icio dei Luoghi Pii dipende la maggior parte ,

dalla qualità delle perſone elette alla loro Cura.

Imperocchè non baſta l'aver con avveduta, e

:onſigliata prudenza eletti Miniſtri idonei alli Ca

richi, ma conviene invigilare come ſi portino

nelli maneggi, ſe con accuratezza, e rettitudine,

» ſe danno occaſione di lamento, per l'innoſſer

vanza degli Ordini, e Regole confacevoli al

mantenimento di quelli, acciò le loro facoltadi,

non ſiano involate da quelle mani, che le dovea

no difendere dall'inganno, e rapina altrui.

E primieramente per diſcendere al noſtro

intento, cioè, al politico governo dell'Oſpitale

delli poveri Orfani di S. Martino in Porta Nuova,

devono aſſiſtere due Sacerdoti Regolari de MM.

RR. Padri di Somaſca , che ſiano Confeſſori, e

celebrino la Meſſa quotidianamente per gli obbli

ghi tiene la Chieſa. -

Secondariamente deve eſſervi un Cherico

per la cura della Sacreſtia, un Commeſſo, un -

Diſpenſiere (*), un Sarto, un Infermiere, uno

alla cura del Dormitorio, un Maeſtro per li la

vorerj, un Cucinaro con ſuoi aiutanti, e quattro

Cercanti nelle Ville, maſſime al tempo de Rac

colti (*), che ſiano capi, e governo degli altri

Orfani, che cercano entro la Città, e che vanno

agl' cbiti, e nel tempo, che gli avvanza devono

lavorare per la Caſa, e le Feſte tutti andare ( ec

2. CCt

-

1*) Aſſiſte in oggi alla Diſpenſa, Dormitorio, ed Infermeria

un altro Fratello Somaſco, il quale invigila ſopra gli Or

fani, come alla pag. 24. S. Che il Guardiano, reſtando

a ſervito il Luogo Pio da Sarto, e Cuciniere mercenarii.

(*) La cerca nelle Ville reſid abolita, e così tutti gli altri uf

- fici faticoſi, che qui ſi deſcrivono, da che, come ſi cre

e de, è ſtato ordinato, che gli Orfani ſiano licenziati com

piuta l'età d'anni 18. Ordin. 22 Luglio 1693 non reſtan

dovi, che la cerca per la Città, e l'intervento agli obiti,

Vi devono eſſere a

due Sacerdoti So

maſchi, quali cele

brino la Meſſa ogni

giorno per gli Ob

blighi della Chieſa

Ordin. 24. Novembr.

1585. S. pr. impreſs.

in fine,
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Il Padre Rettore -

deve eſſere Uomo

maturo per il rego

lamento ſpirituale,

non dovendoſi in

gerire nel tempo

rale . Ordinatº 17.

Settembre 1593 S un:

decimo, come a baſº

ſo .

cetto il Commeſſo, Infermiere, e Cuccinaro )

per le Chieſe ove ſaranno gli Orfani per tenerli

in buona diſciplina, e con la dovuta riverenza .

a luoghi ſacri. Tutti queſti Miniſtri devono eſſer

ſcelti dal Corpo delli medeſimi Orfani.

Il M. R. Padre Rettore, ſuole eſſer uomo di

età, che longamente abbia maneggiato Monaſteri

della Religione, e conſumato ne governi, acciò

poſſa, e ſappia non ſolamente compatire, ma ri

mediare agl'inconvenienti, che poſſono ſeguire, o

almeno di buon nome, e che abbia avuto impie

go particolarmente di predicare, o di letture,

eſſendo ſuperiore nel ſpirituale ( poichè il tempo

rale ſpetta a Signori Protettori Deputati) e ſo

praintendente generale della Caſa, deve eſſer

obbedito, ed onorato, procurando, che ognuno

faccia la ſua parte, con amore, fedeltà, e dili
genza - «O

Deve tener una Caſſa (*) nella quale ſiano

ripoſte tutte le chiavi una per ſe, l'altra per il

Sig. Teſoriere, nè ſi poſſano aprire ſenza l'in

tervento d'ambidue, con tenere un libro parti

colare nel quale ſi hanno a ſcrivere tutti li dana

ri, ch'entreranno, sì di elemoſine, obiti, mer

cede de Cherici, come de lavorer; , e ſimili

ſcoſſe in abſenza del Protettore Teſoriere.

Deve provvedere conforme alla qualità del

tempo circa il mandar chiccheſſia degli Orfani

agli obiti, alla cerca delle Chieſe, delle Caſe, ed

a ſervire le Meſſe, ſempre riſervata al Capitolo la

ſuperiore autorità.

Che ne Capitoli ſoliti farſi dia compito rag

guaglio a Signori Deputati di quello ſiegue nella

- Caſa,

(*) Ciò ſpetta preſentemente al Commeſſo, come alla pag. 23:

la di cui elezione perciò è di piena autorità del Capi

tolo, premeſſa a tal fine la propoſta di perſone capac

fatta dalla Religione Somaſca. Ord. 22. Giugno 1783

i

-.
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Caſa, acciocchè ritrovandoſi coſe degne di ri

prenſione, o caſtigo vi ſi applichino le opportune

- provviſioni -

Non deve dar albergo in detto Oſpitale, nè

tampoco in quello della Colombara, a veruna -

perſona; eccettuato il Padre Generale, e Viſita

tore (*), con altre condizioni contenute nelli

detti Capitoli ſopra ciò preſcritti alli 24 Novem

bre 1585. e 17. Settembre 1593. a ſuo luogo re

giſtrati, e molto meno a ſecolari, eſſendo luogo

di oſſervanza, e ritiratezza per la buona educa

zione de figliuoli.

ll Padre poſcia, che non è Rettore, ma ſe

condo Sacerdote ſuole eſſer ancora lui uomo vec

chio (come ora ſono Padri di molto valore) deve

attendere per Maeſtro da ſcuola, inſegnando let

tere agli Orfani, allevandoli ne buoni coſtumi,

e vita Criſtiana, conforme l'inſtituto del Luogo,

in cui virilmente deve impiegarſi per l'oſſerva

zione delle coſe accennate.

Coteſti amorevoli Padri devono eſſere liberi

da altri affari, e della cura deloro Parenti , ed

intereſſi propri, acciò quando ſono deſtinati al

magiſtero di queſta ſant' opera poſſano in quella

altamente operare.

Finalmente la principal cura, e diligenza -

deve conſiſtere nella perſona del Padre Commeſ

ſo, per il grave carico, ch'elercilce; eſſendo

egli Economo, e della maggior parte eſecutore,

e direttore del Pio Luogo, perciocche reſta im

p" alla diligente cura, e ſollecitudine de'de

iti, ricevendo la nota dal Sig. Protettore Teſo

Tlcre

(*) Il P- Viſitatore non può pretendere per la viſita iena

ricognizione, o ſia viarico. Ordin. 3o. Giugno 1746 , e

31. Decembre 1747.

Non ſi dia alloggie

ad alcuno nelli Or

fanotrofi.

L'altro Padre Sa.

cerdote deve eſſere

il Maeſtro e

Obblighi del Padre

Comeſſo,
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Li due Padri devo

no eſſere Uomini di

età, capaci, e ſciol

ti da ogn'altro im

piego .

riere, per provvedere all'acconciatura delle ſtra

de, ed altri tutti biſogni, ſpendere giornalmen

te, tenere le chiavi di Diſpenſe, Cantina, Guar

darobba, ed altre, deve notare ſopra libri tutti gli

danari, che vengono alla giornata, per qualſiſia

cagione (intendendoſi però con il Padre Retto

re) e quelli ancora, che ſi ſpendono come ſopra,

aſſiſtere, e ſopraintendere agli altri Operari, pro

curando, che ognuno faccia prontamente il ſuo

dovere, acciò la coſa cammini con ſoddisfazione

de Signori Deputati, delli Padri, quiete della -

famiglia, e con altre tutte particolarità ricordate

anche per gli altri Operari nel Capitolo ſeguente.

Avvertimenti agl Illuſtriſſimi Signori Protettori,

e Deputati del Ven. Pio Luogo degli Orfani

Oſpitale di S. Martino. CAP. VII.

On riſguarda il retto governo di queſto Pio

Luogo, ſe non alla maggior gloria dell'

Altiſſima Maeſtà del Signore Iddio, e l'onore, e

conſervazione de poveri Orfani, al cui governo

reſtano eletti li Signori Deputati, col conſiglio de'

quali ſaggiamente ſono ordinate le deliberazioni,

giovevoli al ben pubblico, tramandandone poſcia

l'eſecuzione a chi tocca . A tal fine mi è parſo iſ

pediente ſuggerire li ſeguenti ricordi.

Che ſiccome ora ſono ſtati deſtinati al ſuo

governo dal Reverendiſs. Padre Generale due

Padri di molta eſperienza, così per l'avvenire

deveſi procurare, che ſiano uomini di età, e ſog:

getti conſumati nella Religione con quelle parti

confacevoli a tal impiego contenute nel Capitolo

antecedente, ma ſopra il tutto, che ſiano "
l
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di altri affari ed impieghi nella Religione, e cura

de parenti, altrimente ſarà facil coſa, che laſcia

no il ſervigio del Luogo, ed attendano a ſuoi

privati intereſſi, contro la propria obbligazione, e

carità, ed in vece di ſervire la Caſa, dalla quale

ricevono il vitto, veſtito, ed altre prerogative,

ſaranno di molto pregiudizio.

Che nel Capitolo ſolito farſi ogni Mercoledì

ſi ripiglino gli negozi tralaſciati nel Capitolo an

tecedente, e ſi veda quello rimaſe imperfetto per

farvi le opportune provviſioni ; acciò quando

qualche negozio reſta appoggiato alla prudenza

de Signori Deputati, reſtino pregati tirarli avan

ti, affine, che qualunque coſa ſortiſca il bramato

utile della Caſa; e perciò fare diligentemente, il

Cancelliere ne dovrà tener ſopra il ſuo libro nota

particolare, e di Capitolo in Capitolo andar rac

cordando il tutto; mentre così praticandoſi giam

mai veruna diligenza rimarrà abbandonata dalla

ſua eſecutiva iſpedizione .

Che non ſi permettino in Caſa, ſe non le ,

perſone neceſſarie, come ſarebbe a dire il Padre

Rettore, il ſecondo Padre, ed il Commeſſo

quando non vi ſia ſoggetto in Caſa abile, e non

verun' altro Padre, si per eſſer il Luogo povero,

mentre la ſpeſa d'un Padre ſerve per molti figli

uoli, come per eſſer ſolamente detti Padri addat

tati per il ſemplice governo ed ammaeſtramento

de figliuoli, ed anche perchè l'elemoſine venga

no date per la Carità di mantenere maggior co

pia de'detti figliuoli Orfani, oltrecchè di più vi

reſiſtano gli ordini, e buone regole, ed ultima

mente una del meſe di Maggio proſſimo paſſato;

cioè, che non poſſono eccedere detto numero.
- - -

-

Che- -
-

-

º

Metodo per li Ca

pitoli da convocarſi

per gli Affari del

Luogo Pio anche a

per Ordinat. 14 Ge

maro a67c,

Regiſtro delle Or

dinazioni -

Il Cancelliere rife

riſca li Negozi trat

tati nell'anteceden

te Capitolo. Ord. 15.

Luglio 1664

Li Padri Somaſchi

devono eſſere ſola

mente tre di nuo

vo ſtabilito nell'Or

dinazione 3o. Giugno

1746,

19, Maggio 166o.
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Del Guardiano? Che il Guardiano (*) ſtii di continuo aſſiſten

tealli figliuoli quando lavorano, e dicono le loro

orazioni, che lo faccia levare la mattina per tem

po, e ſia aſſiſtente alle loro funzioni, e queſto ha

da eſſere ſubordinato al Commeſſo, il quale deve

allevare de medeſimi figliuoli per l'effetto ſuddet

to, reſtando avviſato degli errori, che corrono

alla giornata, per poterli correggere, e darle le

dovute mortificazioni, e caſtigo, ma ſempre con

amorevole carità .

Che il Giovine in Cucina ſia forte, e gagliar

do per portare legna, lavar le ſcudelle, ed altro,

pigliando uno de medeſimi Orfani, come pur

deve eſſer il Cuoco, ma già eſercitatoſi con l'aſ

ſiſtenza, e ſopraintendenza del Padre Commeſſo,

il quale vada il tutto ordinando. -

Che per Sarto (*) ſi faccia allevare uno de

gli Orfani ben intelligente, acciò poſſa ammae

ſtrare gli altri, e ſe foſſe giudicato bene con l'aſ

ſiſtenza d'un Sarto ſecolare s'introduceſſe a ſervi

re molte Caſe, e famiglie Nobili della Città, e ſi

potrebbero tenere due Orfani ben all' ordine , ,

maſſime quando portaſſero le veſti alle Caſe de'

particolari, deponendo in quel tempo le toniche,

e compariſſero veſtiti da ſecolari, anche in occa

ſione di prender le miſure, o altre funzioni .

Che ogni giorno il Padre Commeſſo ſia te

nuto regiſtrare ne libri tutti l'elemoſine, obiti,

lavorerj, ed altri ſtraordinari, che vengono, ed

il ſimile per le ſpeſe della Caſa, ed in fine di ciaſ

cun meſe ne preſenti il conto al Teſoriere, ili"
c

In Cucina, oltre il

Cuoco, vi deve eſ

ſere un Orfano,

º.

G. - (*) Ciò viene in oggi eſeguito dall'altro Fratello Somaſco, co

me alla pag. 19. Ordinaz. 16. Maggio 17oz., e 27. La

glio 1747.

(*) Circa il Sarto, ed il Cuoco vedaſi l'annotaz, alla pag.r º

ouanto al Cuoco, queſto non può mai eſſere ne prºvº

dito, ne licenziato da Padri , ma bensì dal Priore, º

dal deputato di ſettimana. Ord. 3. Giugno 174º
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le con l'autorità già ſolita del Capitolo vadi cir

conſpetto nell'ammettere le partite, fenon ſono

piane, legitime, e neceſſarie, rigettando le ſu

perflue, ed ecceſſive alla qualità del povero Oſ

pitale, dovendo eſſere moderate, ed i libri po

ſcia dal medeſimo Teſoriere controſegnati (*). Veſtiario delfi

Che eſſendoſi permeſſo il dare in danari r"
ſcuti dodeci all'anno per il veſtiario di ciaſcuno in tutto all'anno,

de Padri, cioè ſei per gli meſi di Maggio, Giu- ºº º

gno, Luglio, Agoſto, Settembre, ed Ottobre,

ed altri ſei per li meſi di Novembre, Decembre,

Genaro, Febraro, Marzo, ed Aprile, laddove

nell'addietro ſe gli provvedeva degli abiti, ed

altre coſe neceſſarie, quando erano logore, che

però nella ſomma delle lire 72 ciaſcun Padre -

vien dichiarato compreſo qualſivoglia attinenza

al veſtiario, acceſſoria, e dipendente, ed altro

tutto, che pretender ſi poteſſe in un anno.

Che non ſi poſſino accettar foraſtieri in Ca- Non ſi può accet

fa, nè ſecolari, nè regolari ſenza licenza del Ca- tare alcun foreſtie

pitolo e ſua preciſa, ed aſſoluta ordinazione, ſal- ",
vo il Padre Generale, e Viſitatore, perchè por

tano ſempre diſpendio, e grave diſturbo alla .

Caſa , oltre ad altre maliſſime conſeguenze.

Sarebbe coſa lodabile, che quando muore ,

qualch uno de Deputati, gli altri già che ſoglio

no dare qualche danaro ad arbitrio, che ſerve ,

per ſuffragar con Meſſe l'anima del Defonto, ora suffragi foliti farſi

ſe gli ſtabiliſſe un Offizio, con quelle Meſſe, che ºpepºtiºnti

“l'importanza del danaro rilevaſſe, come ſi è ſti

lato il meſe di Maggio proſſimo paſſato per l'ul
-- D timo

(*) Il P. Commeffo non ſolamente regiſtra, ma riſcuote li da -

nari di quanto qui reſta eſpreſſo, dandone però conto al

Teſoriere, e settando li di lui Libri firmati dal Priore

egni ſemeſtre -
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Il Padre Commeſſo

invigili ſopra l'ac

s" delle-.
trade, e pagamenti

di raffe, i ri:
Cat1 e

/

timo Deputato, che v'intervenne la maggior par

te degli Orfani con la Croce, aggiungendo ſolo

d'avvantaggio (e con giuſtizia ) che ſia ciaſcuno

degli Orfani tenuto dirgli un Rotario, compreſi

quelli della Colombara, e le Orfanelle, e Don

ne velate di S. Cattarina, con farne ſopra di ciò

Ordinazione (*) non eſſendo di aggravio, o ſpeſa

alli detti Luoghi Pii ; Come pur ſogliono li Padri

di S. Martino celebrarli la Meſſa ancora loro per

animar ciaſchedun Deputato ad eſercitar opera di

tanta carità, a cui aſſiſtono ſenza premio monda

no, ſe non con la ſperanza di reſtar dopo morte

ſuffragati, oltre la generale Orazione , che ſi fa

ogni giorno in comune per li benefattori vivi, e

defonti, fra quali ſi comprendono gli Deputati

preſenti, che ſono ſtati, e che ſaranno nell'av
Venlre e

Che il Padre Commeſſo abbia la cura, ed

invigili ſopra l'acconciatura delle ſtrade, cioè far

acconciare in tempo, o prender la licenza, ch'

altri non rompano; ma particolarmente, che le

Taſſe, e Perticati ſiano da fittavoli a ſuoi tempi

debiti pagate per ſparagnare le provviſioni rigo

roſe, capſoldi, ed altre ſpeſe patite per l'addietro

con danno notabile, perchè ſi ammaſsò groſſo

debito, e quando gli fittavoli non ſiano obbliga

ti, ad ogni modo ſe li potrebbe ordinare per pat

to ſpeciale, che ſiano nè più nè meno tenuti a

pagarle, bonificandoli peſcia ſopra ſuoi fitti de

corſi , o che decorreſſero, facendone menzione

anche nell'inveſtiture, ed il Teſoriere nell'" 9

- Cmc

(*) Nell'Ordin. 5, April 1672., 1. e 22 April 17o4., ſi è ſtabi

lito, che ſi mandi un Orfano a Caſa de Deputati a rac

cogliere l'elemoſina per il ſuffragio del defunto Collega,
e da medeſimi raunati li ſi reciti un Officio -

\
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che riceve gli fitti ſi faceſſe conſegnare gli Con

feſſi de pagamenti di dette Taſſe, e Perticati, sì

per eſſer certo, che ſiano pagati, come per dar

ne credito a chi ſi deve. -

Che al primo Capitolo d'ogni meſe, ſe così

ſarà giudicato iſpediente, ſi faceſſe leggere la

liſta de debitori, e conforme la qualità delle per

ſone, e ſomma del debito ſi eccitaſſero, facendo

quelle diligenze addattate, acciò ſi rifcuotino li

crediti, non permettendo le iſtraordinarie dila

zioni; perchè ſempre fu pregiudicialiſſimo il ri

" le ſcoſſe, ancora in danno degl'iſteſſi de

ltOIl ,

Che ſarebbe bene delegare qualche Deputa

to, acciò aveſſe la cura, e provincia (*) ſopra il

far eſeguire prontamente li legati, deputare di

tempo in tempo col conſenſo del Capitolo li Ca

pellani per le Meſſe quotidiane, e fare tutte quel

le altre diligenze opportune, e neceſſarie per

l'adempimento degli obblighi ſpirituali del Luo

go, e maſſime riconoſcere ſe reſta qualche coſa

da compire nell'addietro per farla immantinente

eſeguire.

Che parimente ſi potrebbe deputar altro Pro

vinciale alla ſopraintendenza, e cura delle liti,

acciò fuori delle provviſioni fatte ne' Capitoli, vi

foſſe anche perſona particolare, che andaſſe pro

movendo, ricordando, ed ordinando al Procura

tore, Sollecitatore, ed altri Miniſtri il ſervigio

del Luogo Pio, maſſime nelle coſe generali, e

nelle particolari s'abboccaſſe, e s'intendeſſe di

buona corriſpondenza, con quel pulito" de

- cga

(*) Nell'Ordin. 14. Gen. 167o., e i fa, 171 1. vien,ita
la diſtribuzione delle Provincie, 1ochè ultimamente è ſta

to eſeguito per Ordin. 11 Giugno, e 3o. Agoſto 174o.

Nel primo Capitolo

di cadaun Meſe ſi

legga la liſta de
debitori. Ordin. 19.

Novemb. 1672.

Far compire alli

Legati, ed elegge

reli Gapellani,

Deputare un Pro

vinciale alle Liti.
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Fare le Inveſtiture

a Fittabili.

legato, che foſſe ſtato dal Capitolo eletto :

Che non s'abbia a dar veruna proprietà in

affitto ſenza prima, che precedi l'Inveſtitura, o

manoſcritta, o per Inſtromento celebrata ſecon

do la qualità della coſa, e perſone, ancorchè ne

foſſe già preceduta la deliberazione dal Capitolo,

non darli dico il poſſeſſo, per li danni ne poſſono

ſeguire, non facendoſi l'obbligazioni da fittauo

li, sì per poter aggiuſtare li libri, come per con

ſeguire li fitti a ſuoi tempi debiti, e maggiormen

te quando ſeguono gli affitti ſenza proporli nel

Capitolo, e ſopra il tutto, tutti gl'Inſtromenti di

qualſivoglia contratto, ſempre devono eſſer ro

gati dal noſtro Cancelliere ſolo, e non in com

pagnia da altri, conforme l'ordine già ſtabilito

alli 12. Febraro 1595. dovendoſi di nuovo rino

vare per le ragioni in quello accennate.

Che il Padre Commeſſo la mattina per tem

po dia gli ordini opportuni alli Figliuoli, e vada

ordinando la Caſa per tutte le coſe neceſſarie, ed

urgenti alla buona regola ed ecconomia, viſitan

do la Cucina, Cantina, ma ſopra ogni coſa fa

cendo tener netti, e politi li Figliuoli, e per

ogni poco di male, facendoli curare, e medica

re (*), ed altro, che per brevità ſi rimette alla

ſua vigilanza, e diligente cura. -

Che dopo provviſto alle coſe per la Caſa -,

vadi procurando, che li debitori paghino il da

naro al Teſoriere, ſollecitando in tempo l'eſen

zioni e liti, e facendo ogni altra diligenza, che

l TI Tla

(*) Il Luogo Pio di S. Martino ha il ſuo Medico, e Chirurgo

ſalariati. Ordin. 1728. 17. Febr., e 1742.22. Decembre, e

per i Medicinali vien ſervito da S. Corona, Ordin. 1672.

Gºlſtromenti ſi ro

ghino dal Cancel

liere del Luogo Pio

per Ordine reglicata

19. Aprile 1662.

Far tenere netti li

figli, e farli curare

da qualunque pic

ciol male.

Sollecitare al Paga

mento li Debitori,

ma non riſcuoter

ne li danari ſenza

che paſſino per ma

no del Teſoriere ..

Ordin, 1744. 16,Lu

glio,

26. Genaro, ed Ordin, del Luogo Pio di S. Corona 21, De

cembre 1754,

i
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rimane a ſua carica, operando virilmente nella

vigna del Signor Iddio da buon Padre di fami

glia, maſſime per l'aiuto de'Poveri Orfani, non

ſolamente nel temporale, ma quello, che mag

giormente importa nel ſpirituale, per quanto può

dal ſuo canto, dando buon eſempio ; oltre la ſu

periore direzione e confidanza del Padre Retto

re, e ſecondo Sacerdote nell'ammaeſtramento,

e profitto de Figliuoli, acciò rieſchino veri ſervi

di S. D. M. per corriſpondere sì all'obbligazione

loro, come al beneficio, che ci ha apportato il

ſuo Santiſſimo Unigenito Figlio Gesù Criſto No

ſtro Signore, e Redentore colla ſua acerbiſſima

Paſſione, e morte. - -

In quanto poi alla provviſione della Caſa ſi

ſuggeriſce, che quando il Padre Commeſſo, Ec

conomo, o chi governerà per tempora, conoſca,

Far le provviſioni

in tempo nel modo

ſi ſtimerà della mag

gior economia,

che il far le provviſioni in maggiore quantità rieſ

ca bene, ſi può comprare con avvantaggio all'

ingroſſo, ma qnando fatta la prova veggaſi, che

il conſumo ſia maggiore dell'ordinario, o perchè

non ſi miſurino le coſe giuſta il dovere, o vera

mente perchè dalla troppa comodità naſchino

danni, e pregiudizi, in tali caſi deveſi far la .

provviſione di duoi, in duoi giorni, facendo però

l'acccordo anche con qualche bottegaro affine di

avvantaggiare dal prezzo ordinario, mentre con

tinuandoſi ogni giorno in capo del meſe verrà

ad apportare qualche utilità.

Che la provviſione della Legna, e del Car

bone ſi faccia a ſuoi tempi debiti, ed il medeſi

mo degli Oglj in Balla dopo le Feſte di Paſqua -

di Reſurrezione di Noſtro Signore, per tutto il

meſe di Giugno. h

- Che
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Far lavorare in Ca

ſa li figli ſenza man

darli a queſtuare,

Che ſi conſultaſſe, ſe foſſe meglio tener li

figliuoli in Caſa, con farli lavorare in due o tre -

eſercizi di Scarpe, di Sarto, di Lavorini di Oro,

Seta, e ſimili, che il mandarli alle Buſſole, maſ

ſime la mattina, che è il fiore del lavorerio, per

chè forſi guadagnarebbero più col lavorare, che

col cercare, e ſi terrebbero lontani da molti vizi,

che imparano andando attorno; Si potrebbero

tuttavia mandare ſolamente tre o quattro Orfani

a cercare ogni giorno nelle Chieſe più inſigni, e

funzioni più ſolenni, ma inviarli de i più buoni,

timorati di Dio, e di ottimi coſtumi, tralaſcian

do il ſolito lavorerio delle Calzette, per non eſ

ſer eſercizio da uomo, in oltre rimettere la ſolita

Muſica, avendo apportato utile grande, e farli

inſegnare a leggere, ſcrivere, far Conti, Gra

matica, ed a ſuonare conforme il talento di ciaſ

cun figliuolo, per avanzarli nella virtù, confor

me anche le Regole, ed acciò quando eſcono ſi

ritrovino in onorevole ſtato per impiego, che -

gli ſarà di giovamento tutto il tempo della lor
Vlta e -

Che di meſe in meſe ſarebbe pur ottima -

coſa far la viſita in Caſa, e dimandare al Padre -

Rettore, al Padre ſecondo Sacerdote, ed al Pa

dre Commeſſo come li figliuoli (*) ſi avanzino

nelle virtù, e ſe frequentino li Santiſſimi Sacra

menti, per il profitto dell'anima, che è il loro

principale fondamento, facendoli comparire e

avanti ad uno ad uno pubblicamente nel Capito

lo, ed a quelli, che meritaſſero correziº" far

Inſegnare a figli

a leggere, ſcrivere,

Conti, e Gramati

ca, ed a ſuonare.

Ogni Meſe viſitare

Capitolarmente tut

ti li figli. In oggi

ſi viſitano dal De

putato di Settima

na, Ordin, 23 Apri

le 1746.

gile

(*) oltre la viſita incaricata al Deputato di Settimana, nell'

Ordin. 3o. Maggio 1755. vien ſtabilito, che al principio

d'ogni ſemeſtre ſi viſitino gli Orfani da tutto il Capitolo
tºnito e
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gliele per la prima volta amorevolmente, e non

emendandoſi la ſeconda rigoroſa, e con caſtighi,

acciò ſii di freno, e di eſempio agli altri, e per

riſpetto di quelli che ſaranno virtuoſi, e diligenti

nell'operare, premiarli, accarezzarli, ed avan

zarli a ſuoi tempi debiti, facendone tenere nota

ſopra un libro, acciò in ogni tempo reſtino pro

tetti dalla Caſa, e da Signori Deputati.

Che quando alcun figliuolo ſi manda fuori

di Caſa ad apprender qualche arte, il conſueto è

di mandarli ſovvente a viſitare, parlando col Pa

drone per intendere i ſuoi portamenti, e facen

do di biſogno correggerli, ed eſſergli Padre al

meno ſino attanto, che ſono ſotto la cura del

Luogo, nel qual tempo non ſi devono giammai

abbandonare, anzi a queſt'effetto far li Provin

ciali, non ſolamente per le viſite de'figliuoli del

la Caſa, ed Acceſſori, ma ancora per le liti, per

le ſcoſſe, per le reparazioni, ed acconciatura -

delle ſtrade, e ſimili. -

E con maggior diligenza far viſitare almeno

tre o quattro volte l'anno il Luogo della Colom

bara, ed intendere l'avanzamento de'figliuoli

nelle virtù, nello ſpirito, nelle lettere, e ne buo

ni dogmi Criſtiani, conforme la mente de Ret

tori, e ſua inſtituzione, e come ſono trattati di

ºvivere, e veſtito, applicandoſi daddovero a glo

ria di Dio, e benefizio degli Orfani, ſperandone

a capo d'anno profitto ſingolare, perchè eſſendo

la ſpeta onorevole in mantenerli, ed allevarli,

- conviene, che non ſi getti, o rieſca inutile al

fine bramato,i". e vigilanza parti

colarmente ſi dovrà appoggiare alla prudenza -

del Provinciale ,

Che

Viſitare tre, o quat

tro volte all'anno

il Luogo, ed Orfa

ni della Colombara.

Ordin. 25. Settembre

1748. , e 1o. Marzo

175o., e fare ivi Ca

pitolo. Ord. 14.Giu

gno 1672s
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l'Appalto del Pane

farlo in Agoſto.

Far viſitare dal Me

dico, e Chirurgo li

figli prima d'accet

rarli. Ord. 2. Agoſto

s746.

La Meſſa del fu Si

gnor Franceſco Ce

ſarini ſpetta cele

brarſi a carico de'

PP. Somaſchi, per

chè ne hanno rice

vuto il Capitale ,

nell'anno 1573, 2, 1.

Agoſto, corne da ,

Ordin. 17. Settembre

2746.

Che la provviſione del Pane ſi dovrebbe far

all'Agoſto con l'aſſiſtenza del Deputato Provin

ciale, perchè dalli Raccolti del Minuto potrebbe

naſcere alterazione al prezzo del Formento. Il

Vino ſi potrebbe comprare al novello: Per li Pa

dri puro, e per li figliuoli vino groſſo, che ſi poſ

fa conſervare nel caldo, miſchiandolo conforme

al ſolito, di quattro in quattro brente alla volta.

Che avanti d'accettar figliuoli Orfani ſi fac

cino viſitare dal Medico, e Barbiere del Luogo

con l'aſſiſtenza del Deputato Provinciale, e del

Padre Commeſſo, perchè eſſendoſi alcune volte

accettati figliuoli infermi fenza avvertivi, ſono

poſcia riuſciti di gran diſturbo, e ſpeſa alla Caſa -

Che per le Scarpe ſi è ſtimato meglio, che

il Padre Commeſſo le compri a S. Martino, ed

a S. Croce, eſſendo dannoſo il farle in Caſa, per

la prova già fatta.

Finalmente ſi ricorda di decidere la Meſſa ,

del fu Sig. Girolamo Tavola, (*) cioè, ſe ſiano

due, overo tre, e ſe l'Entrata corriſpondi, e ſpe

cialmente quella del Sig. Franceſco Ceſarini, che

ne hanno il carico gli MM. RR. Padri della Con

gregazione di Somaſca, li quali hanno ricevuto

il danaro, ch'era deſtinato per tal impiego, e li

detti Padri conſtituirono un Livello perpetuo ſo

pra li Beni ad eſſi pervenuti, ch'erano del Padre

Don Antonio Robuſtelli per Iſtromento rogato

dal Notaro Giovanni Caſtiglione, che però è ne.

gozio grave, e ſi deve terminare, meritando

pronta, e ſubita proviſione, con far vedere le ,

Scritture, e riconoſcere il tutto ; mentre ſi ſa -

quanto

(f) Dall'Ordin. 31. Decembre 1747. ſi ricava, che le Meſſe ine

ſtituite da Girolamo Tavola, non ſono che due
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quanto il Capitolo è intento, che in ogni tempo

ſiano prontamente compiti li Legati, ed Obbli

hi ſuoi, per eſſer de maggiori negozi, a cui ſi,

i" invigilare, e queſto affine di ſcancellare dal

la Tavola degli Obblighi, quando li Padri non ,

ſiano tenuti, tali memorie.

Inoltre non tralaſciaſi di dire, che ſi deve

operare con tutta l'eſattezza, miſurandoſi cogli

ordini, e buone regole addattate, e confacevoli,

acciocchè il Luogo non ſolamente ſi mantenga -

ſenza debiti, ma ancora vadi aumentandoſi, affi

ne di abilitarſi, e ritrovarſi in iſtato di riceve

re, cioè di accettare maggiore numero de' figli

uoli Orfani, che per tal effetto l'Economo, o ſia

Diſpenſiere, ſi dovrebbe ſopra tutto ſcegliere ,

perſona d'ottime parti dipendente dal Capitolo,

e permanente ancora ſecolare (non eſſendovi co

fa, che reſiſti in contrario) acciò prevedeſſe, e

provvedeſſe a biſogni in tempo, mentre mutan

doſi ſpeſſo, ed eſſendo alcuno qualche volta alie

no de'figliuoli, non può applicare l'animo alla .

conſervazione dell'Oſpitale, maſſime dimorando

poco tempo in S. Martino. Avvertendo, che il

Fattore di S. Cattatina ha obbligazione di aſſiſte

re ancora alli Capitoli, che ſi fanno in S. Marti

no ogni Mercoledì, atteſochè il Cancelliere, che

ſerve ad ambidue i Luoghi viene pagato ſola

mente da S. Martino per intiero, (*) laſciando

eſente S. Cattarina in riguardo di dover aſſiſtere
E il

(*) Il Cancelliere viene pagato per metà da tutti due li Luo

ghi Pii, ed il Fattore di S. Cattarina deve aſſiſtere alli

Capitoli, per ricevere gli Ordini per quelle coſe, che ivi

ſi trattano appartenenti a S. Cattarina, come il P Com

meſſo per le incombenze ſpettanti a S. Martino. Ord. 15.

i r. 1693., 9. Marzo 1694 inſert, nell'Ordin, az. La

glga 1727.
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º

Ordini per le accet

cazioni degli orfa
ni, quali s'intendo

no anche per quel

la delle Orfane, ol

tre le nuove Rego

le aggiunte dalle ,

Ordinazioni 25 Mag

gio, e 2, Agoſto 1745.

il ſuo Fattore, cosi concertato d'aſſiſtere a S. Mar

tino nel tempo del Capitolo per tutte le coſe , ,

che occorrono. - -

Tutte queſte coſe, e ſuoi ricordi ſono ſtate .

fondate ſopra gli Ordini già preſcritti, li quali

anche vengono eſeguiti, ma per la mutazione,

de governi, e lunghezza del tempo, perdendoſi

la memoria, e perchè l'oſſervanza di quelli reſti

più viva, ſi è giudicato bene ſtamparli, acciò in

ogni tempo ſerva per la notizia di ciaſcun Depu

tato, Miniſtri, ed Operari, ricordandoſi, che ,

l'impreſa non è di dominare, ma di ſervire Sua

Divina Majeſtà per aiutare con carità li ſuoi po

veri, al quale, ſe in queſto ſervigio gli faremo

fedeli ſervi, ci conſtituirà ſopra molti beni, e ci

farà entrare nel ſempiterno gaudio.

Inſtruzione per li requiſiti, che ſi richieggono

per accettarſi li figliuoli Orfani.

Rima ſi darà al Sig. Priore, ovvero a qualſi

voglia delli Signori Deputati il Memoriale,

con il quale ſi dimandarà il luogo, eſprimendo

le cauſe, che a ciò l'inducono . -

Secondo, che li figliuoli propoſti ſiano ſani

ſenza aleuno difetto corporale, ed a tal effetto ſi

dovranno far viſitare dal Medico, e Barbiere del

Luogo con l'aſſiſtenza del Deputato Provinciale.

- Terzo, ſi eſibirà la fede del Matrimonio dei

Padre, e della Madre del figliuolo, con le pa

role preciſe ſcritte nel Libro de Matrimonj, ſcri

vendoſi in detta Fede l'anno, meſe, e giorno in

lettera ſteſa, e non per abaco, la quale ſia ſotto

fcritta dal Curato, e dal Notaro, che atteſti di
- - - aVCT
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aver veduto ad eſtraere dal detto Libro le ſud

dette parole con le mani proprie del Curato, o

altro ſoſtituto.

Quarto, ſi eſibirà la Fede del Batteſimo del

figliuolo con l'iſteſſa diligenza, per provare, che

ſia legitimo, unitamente con la Fede della mor

te del Padre, e della Madre, non potendoſi giam

mai eſſer accettato nè verun naturale, nè che ,

non ſia Orfano d'ambi li genitori.

Quinto, che ſiano dall'età di ſei ſino alli do

deci anni, e che il tutto paſſi con ogni ſincerità,

altrimenti trovandoſi alcuna delle ſuddette coſe -

non vere, s'intendono aſſolutamente eſcluſi, ed

ancorchè foſſero ſtati introdotti, incontinente ſi

abbino a licenziare.

a -4 (la s . Ma

9 a V TV a



c( 36 )o

Capitoli concordati ſopra il governo dell'

Oſpitale delli poveri Orfani di S. Mar

tino di Porta Nuova di Milano,

da quali ſi ſono cavate le

antecedenti Regole.

P" , che al governo di detto Oſpitale aſſi

I ſtino due Religioſi Regolari (eſſi volendo)

quali ſiano Confeſſori, e celebrino la Meſſa quo

tidiana per conto della Chieſa, e la Meſſa quoti

diana per conto del carico laſciato dal Sig. Fran

ceſco Ceſarino, e la Meſſa del Lunedì per carico

laſciato per il Sig. Giovanni di S. Croce Spagnuo

lo, con che quel Religioſo, qual non ſarà Retto

re, attendi per Maeſtro di Scuola ad inſegnar let

tere agli Orfani, e gli aſſiſti un Cherico, ed un

ſotto Cherico, quali ſiano delli medeſimi Orfani,

e della detta Scuola, ed un Commeſſo, ed un

Diſpenſiere, ed un Sarto, un Infermiere, uno

che attendi al Dormitorio, un Maeſtro per il la

vorerio, ed un Cucinaro con gli ajuti neceſſari,

pigliandoli delli medeſimi Orfani, e quattro Cer

canti per fuori di Milano al tempo del Raccolto,

e d'altri tempi, che ſiano Capi, ovvero governo

degli Orfani, che cercaranno elemoſina per Mi

lano, e che andaranno agli obiti, e ſe gli avan

zarà tempo, che lavorino per la Caſa, e la Feſta

vadino tutti li detti Inſervienti, ſalvo il Commeſ

ſo, Infermiere, e Cucinaro per le Chieſe dove ,

ſaranno gli Orfani a tenerli in regola, che non

facciano diſordini.

Secondo, che quando il Rev. Rettore poſſa

r- --- ſolo



o( 37 )o

ſolo ſervir per tutto detto carico di tutte le dette

tre Meſſe, il che ſi rimette alla ſua coſcienza, che

l'altro Religioſo attendi a detta Scuola, ed a cele

brar la Meſſa quotidiana alla Chieſa di S. Catta

rina delle Orfanelle, ed alle Confeſſioni il giorno

delle Feſte, perchè in ogni modo gli altri giorni,

oltre la Meſſa quotidiana, attenda alla Scuola; e

per elemoſina, e mercede ancora del Cherico

delli medeſimi Orfani l'Oſpital di S. Martino dov

rà avere dalle Orfanelle quello ſarà conveniente.

Terzo, che quando non vi ſii il Religioſo

Regolare delli detti due, qual voglia attendere an

che alla Scuola, che ſi pigli un Religioſo Seco

lare, qual abiti, e vivi in detto Oſpitale, il qual

attendi a detta Scuola, ed a celebrare la Meſſa ,

quotidiana a S. Cattarina, e che controſcrivi tut

to quello ſi troverà in detto Oſpitale, e giornal

mente intrarà in detto Oſpitale, e da eſſo riuſci

rà, e ſi ſpenderà per conto d'eſſo, con darne »

ſpeſſo ragguaglio al Capitolo, al qual Religioſo

le Orfane daranno la conveniente elemoſina per

detta Meſſa, e per conto dell'attendere alla Scuo

la, ed al reſto avrà gli alimenti ſenza veſtimenti

in detto Oſpitale, overo come ſi potrà accordar

ſeco, e dovranno ancora le Orfane dar all' Oſpi

tale la mercede di detto Cherico, che, ſarà delli

medeſimi Orfani, ſi potrà però ancora ſparagnar

detto Religioſo Secolare, quando che oltre alli

due Religioſi Regolari, nelli quali non vi ſia chi

attendi alla Scuola, ſi pigli un Cherico, qual fac

ci ancora il Sacriſta, e ſii abile ad attendere, ed

attendi alla Scuola con farſi aiutare da uno, o più

Scuolari circa a quello appartiene al Cherico, ed

al Sacriſta. - - - - - - -

- - Quar
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Quarto, che tutti gli Orfani, e quelli che

ſerviranno li Religioſi, Cherici, e Commeſſo,

portino di ſopra veſtimenti di tela, e non di

lana (falvo le calze) nel tempo dell'Inverno.

Che ſi tengano due chiavi ſopra tutte le Buſ

ſole, e Caſſette, tanto che ſono in Chieſa, ſe non

è proibito, quanto fuori di Chieſa, nel modo che

ſi fa per conto della Caſſa de'danari, e che eſſen

dovi il Prete Secolare in detto Oſpitale la chiave

di dette Buſſole, e Caſſette del Teſoriere reſtino

preſſo detto Religioſo per comodità d'aprirle ,

giornalmente.

Seſto, che il Capitolo provegga conforme.

alla qualità del tempo circa il mandar gli Orfani

alla cerca, tanto nelle Chieſe, quanto nelle Caſe,

ed agli obiti. - - -

Settimo, che ad ogni Capitolo ſi vedi tutto

quello farà entrato in detto Oſpitale, e ſpeſo per

la precedente ſettimana,

Ottavo, che non ſº albergo in detto Oſpi

tale ad alcuni Foreſtieri, non compreendendo

per Foreſtiero il Padre Generale della Congrega
zione di Somaſca, nè il Viſitatore mandarà a vi

ſitare i fuoi Religioſi, e Profeſſi. E detti Capi

toli furono fatti, e concluſi per il Capitolo delli

Deputati de'detti Orfani adì 24 Novembre 1585.

ſubſcripta : .

Io Don Gio. Antonio Rettore di S. Martino

ſenza pregiudizio della Compagnia per benefizio

di queſt'opera. -

Vicecomes Prior affirmat praediéla omnia -

Capitula. - -

Io Ioſeffo Priorini Fiſico affermo tutti li ſud

detti Capitoli. - -

Ie

l

l
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Io Gio. Battiſta Pecchio affermo li ſopraſcrit

ti Capitoli notati dal Sig. noſtro Priore.

Io Gio, Stefano Pirovano affermo li ſopra

ſcritti Capitoli. -
-

- º corso Vergiate affermo li detti Ca

pitoli. ,

Capitoli,
-

Bernardo Crotto affermo utſ.

Julius Caeſar Confalonerius &c.

Baſſiano Porrone.

Jo. Auguſtinus Cribellus &c.

1593. adì 17 Settembre, nel Capitolo

- di S. Martino,

V 7 Edendo li Magnifici Signori Priore, e De

putati del Capitolo de poveri Orfani di San

Martino, e di S. Cattarina di Milano, che ſeb

bene per il paſſato ſiano ſtati fatti molti Ordini

per il buon governo d'eſſi poveri Orfani, e loro

Pii Luoghi, nientedimeno o per incuria de Fra

telli, o per obblivione, o per altra cauſa, non

s'oſſervano con quel compimento, che ſi dovreb

be. Intanto che con la venuta del Reverendiſs.

P. D. Evangeliſta Aurate Generale della Religio

ne di Somaſca, Padri, e Conſervatori delli detti

poveri Orfani trattato il negozio nel Capitolo alla

eſenza ſua, e tolti per il Magnifico Sig. Anni

Cerro Giureconſulto Collegiato Priore de'

detti Luoghi li ſuffragi dalli Magnifici Signori

Gio. Stefano Pirovano, Gio. Pietro Vergiati, Baſ

fano Porrone, Agoſtino Crivello Cauſidico Col

slegiato, Torquato Caſato, Aleſſandrovi" 2

e

Io Aleſſandro - - - - affermo li ſopraſcritti
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Benedetto Antignati, e Ceſare Orrigoni Cauſi

dico Collegiato, e Cancelliere del detto Luogo,

tutti Deputati del ſuddetto Luogo, congregati nei

Capitolo di S. Martino, hanno ſtabilito fare, ove

ro rinovare gl'infraſcritti Ordini, d'eſſere invio

labilmente oſſervati. I quali s'abbino ogni prima

Domenica del meſe, dopo tolto il Santiſſimo Sa

cramento, conforme al pio, e ſanto Inſtituto de

detti Signori Deputati, da leggerſi nel detto Ca-.

pitolo per il Sig. Priore, che per tempora ſarà di

detto Luogo, acciò l'oſſervanza di quelli reſti

più viva nella memoria de'Fratelli, che per tem

po ſaranno. -

Prima, che tutti gli Orfani, e chi li ſervi

ranno ( ſalvo li Religioſi, Cherici, Commeſſo,

e Maeſtro di Scuola) portino di ſopra veſtimenti

di tela, e non di lana ) falvo le calze il tempo

dell'Inverno. - - -

Secondo, che ſi tenghino due chiavi ſopra

la Caſſa, nella qual Caſſa ſiano ripoſte tutte le

chiavi delle Buſſole, tanto delle Caſſe nella Cai

fa, quanto di fuori, in modo, che non ſi poſſino

aprire ſenza l'intervento dell'uno, e l'altro, con

tener conto particolare di tal impreſa, e ripor

tando in Libro il detto Rev. P. Rettore la rice

vuta di dette Caſſette, e Buſſole ſopra un ſuo Li

bro particolare, e che il medeſimo ſervi il Sig.

Teſoriere,

Terzo, che in S. Martino ſi tenghi una Caſ

ſa, nella quale ſi riponghino tutte le chiavi del

le Caſſette tanto di Caſa, quanto fuori, ed inſie

me tutti li danari, che perveniranno in dettoOſ

pitale, o Pio Luogo di S. Martino, ſopra della

qual Caſſa vi ſiano due chiavi differenti"
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dall'altra, in modo, che con una non ſi poſſi

aprire, ſe non farà anco uſata l'altra, una delle

quali chiavi reſti continuamente preſſo il Padre

Rettore di detto Luogo di S. Martino, e l'altra -

preſſo il Teſoriere ſimilmente di detto Luogo,

che ſarà eletto dal Capitolo, e detta Caſſa non .

ſi poſſi aprire ſenza la preſenza d'ambidue, cioè

del Padre Rettore, e del Teſoriere, nella qual

Caſſa ancora ſi tenghi un Libro, nel quale ſi av

ranno a ſcrivere tutti li danari, che entreranno

in eſſa , e che uſciranno diſtintamente, tenendo

anco il Padre Rettore nota ſopra d'un'altro Libro

appartatamente di tutto quello occorrerà metterſi

in Caſſa ſenza la preſenza del Teſoriere. -

Quarto, che il Rettore provegga conforme

alla qualità del tempo circa il mandar gli Orfani

alla Cerca, tanto nelle Chieſe (conforme a quan

to ſi ordinarà da baſſo) quanto nelle Caſe, ed

agli obiti. . . . . . - r

Quinto, che ad ogni Capitolo ſi vedi tutto

quello ſarà entrato in detto Oſpitale, e ſpeſo per

eſſo la precedente ſettimana . . . -

Seſto, che non ſi dii albergo in detto Oſpi

tale, nè tanpoco nel Luogo della Colombara ad

alcuni Foreſtieri, non comprendendo però il Pa

dre Generale della Congregazione di Somaſca ,

nè il Viſitatore mandarà a viſitare, nè gli altri

ſuoi Religioſi, e Profeſſi.

Settimo, che il Teſoriere non abbi a sbor

ſare danari alcuni ſenza Mandato, cioè de lire

cento incluſive, e ſia detto Mandato ſegnato per

il Signor Priore, e ſottoſcritto per il Cancelliere,

e baſti, e dalle lire cento in ſu ne parli in Capi

tolo, che poi ſi deliberarà. - - - - - --

- E Ot
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Ottavo, che tutta la Cera, Capucci, ed al.

tre coſe che vengono a S. Martino, e ſimilmente

Vino, Grano, e cerche delle Ville, che entre

ranno in S. Martino, ſiano notate ſopra il Gior

nale dal Rettore, e ſimilmente quando ſi diſpen

ſano dette coſe ſiano ſcritte, notate, reviſte, e

conferte conforme al ſolito per il Sig. Teſoriere

per tempora di S. Martino, ed inſieme con un'

altro, che ſi deputarà, con dar conto di detta ,

Cera, ed Obiti. , , -

Nono, che nella Scuola ſi tenghi un nume

ro prefiſſo de Scuolari dell'Oſpitale, de quali ſe

n'abbia a far nota diſtinta ſopra un Libro con il

nome, e cognome di ciaſcuno, e che volendoſi

rimettere, o levare qualcuno, che il P. Rettore

lo poſſi fare, partecipandone però prima in Ca

pitolo. ,

e Decimo. E perchè il principale intento del

Fondatore di queſta pia opera fu, che li figliuoli,
che ſi accettano nel detto Oſpitale, ſi attendeſ

ſe ad ammaeſtrarli nel viver criſtiano, conoſcen

do di quanta rilaſſazione dello ſpirito ſia il man

dar li figliuoli alle Chieſe con le Buſſole, ove ,

ſenz'ordine, e ſcorrettamente vanno converſan

do (per il più) con perſone di pochi buoni co

i, e per queſto conſiderando, che maggior

ſia il danno, che l'utile, s'è ordinato, che per

l'avvenire non ſi mandi più li figliuoli con le Buſe

ſole alle Chieſe ( eccetto che due d'eſſi)alli gior

ni feſtivi nel Duomo, due ogni giorno alle Ora

zioni ordinarie, ed al tempo delle Stazioni degli

Uomini, e due a quelle delle Donne, pregando

il P. Rettore ad aver occhio di mandar ſempre e

di quelli, che ſiano per meglio conſervarſi più

atti a queſto ufficio, e men pericoloſi di caſcare

in qualche errore ec. Un

-
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Undecimo, che il Rev. P. Rettore per tem

pora non poſſi in alcun modo intrometterſi nelle

coſe temporali di detto Oſpitale, ma il carico tut

to ſpetti alli Signori Deputati, quali con quella -

carità, che all'ufficio loro ſi richiede, provvede

ranno, ſecondo le occorrenze, alli bifogni della

Caſa con quella prontezza, e maggior utilità,
che ſi potrà .

Duodecimo, che nell'avvenire non ſi accet

tino in conto alcuno in detto Oſpitale alcuni fi

gliuoli ſenza eſpreſſo ordine del Capitolo, qual

nel riceverli abbi ad uſar diligenza, perchè vi

concorrano le qualità requiſite per gli Ordini, e

che accettati non ſi poſſano in conto alcuno man

dar fuori ſenza eſpreſſo ordine del detto Capito

lo, il quale avrà da regiſtrare nel Libro delle ,

Ordinazioni la cauſa, perchè ſi ſarà mandato, e

che ogni volta, che ſi farà Capitolo il Rev. Pa

dre Rettore riferiſca ſe vi ſaranno alcune coſe

degne di riprenſione, o caſtigo commeſſe per

detti Orfani, acciocchè iendo biſogno di ripren

ſione,o altra provviſione, poſſinoi" in

ſieme con il Padre Rettore farci quella provvi

ſione, che ſi richiederà, e non s'accettino figli

uoli nell'Oſpitale ſenza conſenſo, e ſuffragio del

Capitolo, ed accettati non ſi mandino fuori ſen

za ſuffragi ſecreti ec. ſublcripta:

Ego Evangeliſta Auratus Praepoſitus Genera

lis Congregationis Somaſchae a - - - - ſervanda

ſupraſcripta Capitula numero duodecim cum gloſ

fa non comprehendendo, ordinamus, & decerni

IlllS - - -

Io Don Gio. Guglielmo Toſo Rettor in dete

to Luogo de Orfani di S. Martino P. N. di Mila

no affermo utiupra. F 2. Io

-
-
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Io Gabriel Broceo Prepoſito in Santa Maria

Secreta affermo utſupra.

Annibal Cerrius J. C. Collegiatus, & Prior

dićti Loci praediétis omnibus interfuit , ac dictis

omnibus ſubſcriptionibus dicti M. Rev. P. Gene

ralis, ac aliorum &c.

Io Gio. Stefano Pirovano fui preſente &c.

Io Baſſan Porrone ſon ſtato preſente &c.

MDLVI. II. Agoſto.

S è ordinato nel Capitolo de poveri di S. Mar

tino adì ſopraſcritto per conſervazione degli

Orfani dati fuora, e che ſi daranno per l'avve

nire, che ſi oſſervino le coſe infraſcritte, sì con

eſſi, come con Padroni a quali ſi daranno .

Prima, che non ſi diano fuori, ſe prima ,

non ſtiano qualche tempo nell'opera, per edifi

carſi nel viver criſtiano.

Item, che nel darli fuori s'intenda l'animo

loro in qual arte inclina, e che ſe gli faccino

ammonizioni di diportarſi dabbene, e di venire

poi ogni Domenica dal Padre, ed a confeſſarſi

ogni meſe; ma non li ſia dato adito di andar

dove ſono gli Orfani di Caſa, perchè portano

ciancie del Mondo, e diſaviano gli altri.

Item , che il Padrone dia avviſo del buon a

ſtato loro, ſe ſi diportino bene, e li abbia rac

comandati sì nell'arte, e loro vivere, e veſtire,

come nei buoni coſtumi, e vita criſtiana, e li

mandi (come già è detto) ogni Domenica dal

Padre, acciò non abbino le Feſte tempo di per

derſi nei vizi.

Item, che detti Padroni non aggravino li

Putti
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Putti di troppa fatica, nè li battino fuor di ragio.

ne, nè ſenza cauſa, per non dargli occaſione di

fuggire, e quando incorreſſero in qualche errore,

ſarebbe bene li conduceſſero a S. Martino per

farli correggere dal P. Commeſſo, che queſto

ſervirebbe per non laſciarli pigliar mal'abito ver

ſo il Padrone . -

Item , che ſi dia particolar cura di tali Putti

a Deputati, coſichè d'ogni Putto n'abbi cura par

ticolare per ſempre uno de Deputati eletto dal

Priore, qual li viſiti poi tante volte al meſe, co

me gli parerà, o farà viſitare, e ſecondo che ve

drà il portamento del Putto, ne facci relazione

ſecondo il ſolito. E ſi avverti, che per il venir

de Putti, che ſi danno via, a S. Martino, ſi ten

tano quelli, ch'hanno volontà di perſeverar in .

Caſa, maſſime ſe ſon ben veſtiti, mentre vengo

no più per farſi vedere, che ſon ben veſtiti, che

per altro, e queſta è la maggior tentazione :

Item per levar via li ſcandali, che forſi po

triano occorrere, e per ſervare la fama di tutti,

e per maggior ſicurezza, e cautela ſi è ordinato,

che quando alcuno Deputato ha da riferir alcuna

informazione della qualità d'alcuno, che abbia

dimandato un Putto, ſe ſarà ben dato, o no, non

riferiſca alcuna coſa in pubblico, ma ſolo al Prio

re ſecretamente .

PRIVILEGI DE LUOGHI PII.

NOnceſſe il Duca Gio. Galeazzo Maria Sforza

a tutti i Luoghi Pii, Oſpitali, ed alla Ve

neranda Fabbrica del Duomo di queſta Città di

verſi privilegi, acciocchè giornalmente"
ciuti

-
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feiuti poteſſero con più larga mano ſoccorrere li

poveri ſecondo il loro Inſtituto, e con lettere pa.

tenti del dì 9. Genaro 1486. dirette agli Egregi

Podeſtà e Vicario di Provviſione ne diede gli

ordini opportuni per la pubblicazione, ed oſſer

vanza di eſſi, e -

Primieramente diſpensò, che tutti li Depu

tati d'eſſi Luoghi Pii allora preſenti, e futuri po

teſſero adire qualſivoglia eredità agli Oſpitali la

ſciata, non oſtante un Statuto di Milano, che -

diſpone in contrario, facendo però conficere fe

delmente gl'Inventari de Beni de tali eredità,

citati in genere, e non in ſpecie quelli che poſ
ſono averci alcuno intereſſe. -

Secondo. Che gli Agenti per li Pii Luoghi

poſſino da Notari a loro arbitrio, anco fuori della

Giuridizione far fare gl'Inventarj, deſcrizioni, e

qualſivoglia opportuno Inſtromento, ed atti per

negozi ſpettanti ad eſſi Luoghi Pii, anco ſenza

l'intervento de ſecondi Notari, obbligando gli

Officiali di tutte le Città , e Terre del Dominio,

e de Feudatari di eſſo, a dare ad eſſi Deputati

ogni ajuto, e favore, acciò tali eredità, e Beni

laſciati a Luoghi Pii non paſſino in ſiniſtro -

Terzo. Che ſe ſi trovaſſero alcuni Inſtro

menti fatti in favore de Luoghi Pii, prima di

queſta Conceſſione ſi oſſervaſſe il medeſimo, co

me ſe il preſente Privilegio anteriormente foſſe

ſtato conceſſo. Perchè poſſino li Deputati fare -

qualſivoglia Ceſſione dei crediti e ragioni de'Luo

ghi Pii ſenza fare il Giuramento alla forma del

Statuto, baſtando, che giurino di credulità, e

vagliano tali Ceſſioni, come ſe foſſe ſtato fatto

l'opportuno Giuramento -

Qgine
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Quinto. Che le eſecuzioni, e ſequeſtri per

ottenere la ſoddisfazione de crediti de Luoghi Pii

poſſino farſi d'ordine del Priore, o Rettore d'eſſi,

come ſe foſſero Giudici ordinari, ed in forma -

della Regia Camera ſenza ſtrepito, e figura di

giudicio. -

Seſto. Che ſi ſervitori, e nencj de Luoghi

Pii poſſino intimare qualſivoglia avviſo in tutto il

Dominio, e ſi abbi degna fede alle loro relazio

ni, come ſe da un pubblico ſervitore delle Città,

e Terre foſſero fatte.

Settimo. Che gl'Inſtromenti d'eſſi Luoghi

Pii poſſino ſtipularſi anco in giorno di Domeni- ,

ca, ed altri giorni proibiti.

ottavo che i deputati de Luoghi Pi;

Fittabili, e Maſſari ſiano eſenti da qualſivoglia -

pagamento dovuto a Notari delle Cauſe Civili,

de Dazi, de Malefici ec. ed in caſo di renitenza

de Notari a quali ſpetta dare Inſtromenti, legge

re ſentenze ec. ſia lecito a tali eſenti valerſi d'al

tri Notari per fare qualſivoglia Inſtromento, ed

atti, quali abbino forza, e vigore come ſe da

medeſimi Notari de detti Offizi foſſero ſtati fatti;

E tutte le ſuddette Conceſſioni e Privilegi, con

altri acceſſori, come amplamente da eſſe lettere

Patenti ſi vede,ſono diſpenſati, derogando a qual

ſivoglia legge, e ſtatuto, che in contrario diſpo

neſſe, ed incaricando a qualſivoglia Giudice ec.

l'oſſervanza de tali Privilegi, come ſono poſcia

ſtati confermati, ed approvati ec. quali privilegi

ſono regiſtrati, e pubblicati all'Officio de Signo

ri Panigarola in autentica forma, e per copia

ſono preſſo l'Autore nel libro decimoquinto de

diverſi ordini.

- NOMI

- -

-

s
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N o M 1

D E GL IL LUs T R1 ss1 M 1 s 1G No R 1

DEPUTATI, E PROTETToRI

P E R A N z I A N I TA', -

Che ſedevano nell'Anno MDCLX.

-

-

Pietro Paolo Confalonerio Dottore Collegiato

Antonio Settala . -

Carlo Stefano Litta Dottore Collegiato.

Don Nicolò Monti Prelato .

Conte Giacomo Legnano -

Girolamo Barziza. - -

Conte Orazio Archinto. -

Conte Don Angiolo Trivulzio. . .

Guido Lampugnano. - -

Gio. Battiſta Ferrario -

Aleſſandro Ciceri. - -

Lodovico Moneta Dottore Collegiato.

Conte Girolamo Terzago.

Carlo Franceſco Panigarola .

Franceſco Caſtiglione. - - - - - - - -

-Carlo Girolamo della Somaglia,

Gio. Battiſta Soatta , ed

N. N,

-






	Front Cover
	O R D IN I, E R E GOLE ...
	Die 4. 3'unii 1755. ...
	ILLUSTRISSIMI SIGNORI. ...
	mettendone però li paragrafi pregiudiziali: Motivi tutti ...
	NOMI DEGL ILLUSTRISSIMI SIGNORI ...
	s ...
	N o M 1 ...

